
L’intervista

«Una delle ultime encicliche di Pio IX diceva che il primato della
coscienza personale è dottrina certa nella nostra Chiesa. Perché questa
violenza contro il padre di Eluana? Siamo molto vicini al fascismo»

DonGallo sul caso Englaro:
chi parla di «omicidio»
è idolatra fuori dalla Chiesa

TONI JOP

M
a allora non c’è sal-
vezza?Non ci sono
vied’uscitaperque-
sta storia che con-
tiene il casodiElua-

na, non sembra. Pare, e l’Avvenire
di ieri lo testimonia con l’assolutez-
za delle sue argomentazioni a pro-
posito dello stop all’alimentazione
col sondino, cheesista soloun fron-
te etico armato di precettazioni, e
non contino il dolore, la sofferen-
za, la tenerezza di chi cede al lin-
guaggio di questa centralità uma-
na spodestata. Ecco che si produce

altro dolore supplementare, indesi-
derato,mentre lagranbollamediati-
ca sull’argomento illuminaparaddo-
salmente proprio questo vec-
chio-nuovo frontismo, durissimo, lo
sponsorizza.
Crudeltà involontaria, don Gallo?
Non so. Certo,meraviglio di fronte a
quanti riescono ad usare il termine
“assassino” per parlare del padre di
Eluana. Una delle ultime encicliche
diPioNonodicevache ilprimatodel-
la coscienza personale nella nostra
chiesa apostolica è dottrina certa.
Quindi, chi sostiene il contrario è un
eretico. Altrimenti come si farebbe a
insegnare il Pdre Nostro? Un amico
biblista sostiene che non dovremmo
recitare “Padre nostro” ma “Papà”.

La coscienza personale non è infalli-
bile, ma va rispettata...
Ci si aggancia al concetto di sacralità
della vita per motivare l’assalto alla
sentenza della Cassazione...
Posizione fragile, non sta in piedi.
Una delle prefazioni della liturgia
dei defunti quando si riferisce alla
mortediceespressamente: “Vitamu-
tatur”, non “Vita tollitur”, non c’è
frattura, semplicemente la vita cam-
bia, non viene eliminata. Dove sta
questa “sacralità”, da dove viene?
L’Avvenire non ha dubbi, in proposi-
to...
E invece l’Osservatore Romano ha
abbassato i toni, lo trovounbuon se-
gno. Ma chi sono questi che gridano
che l’unico comportamento giusto è

tenere il sondino?Affermanounave-
rità assoluta difendendo una fisiolo-
gia minima di sopravvivenza artifi-
ciale rispetto a una morte naturale,
il contrario di ciò che diconodi voler
sostenere.Enonc’è università teolo-
gica che metta in discussione il pri-
mato della coscienza personale.
Quel padre va lasciato in pace, quin-
di anche e soprattutto per la dottri-
nadellaChiesa enonmessoalla ber-
lina con violenza...Ecco: temo che
qualcuno si stia sostituendo a Dio e
al suo immenso amore proprio tra

chi ora grida con quella violenza
“non toccate quel sondino”.
Forse il modo in cui si sostengono que-
sti punti di vista lasciano intravvedere
relazioni di potere che corrono sotto
la presunzione dell’etica...
Guarda, io amo lamiaChiesa, amoe
rispetto imiei vescovi e lemie osser-
vazioni, le mie constatazioni vorrei
fossero intese proprio come gesto
d’amore.Ma questi signori che spes-
sonon sonopreti, rischianodi gioca-
re alla teocrazia, dicono: questa è la
volontà di Dio. Ma questa è idola-
tria, è fuori dalla dottrina della mia
Chiesa. Così è accaduto per l’aborto,
per la procreazione assistita che ho
difeso con ilmio voto dopo aver det-
to al mio vescovo: eminenza, io va-
do a votare perché questa è lademo-
crazia, altro che far fallire il quorum,
e la democrazia sta tutta nella no-
stra Costituzione che è repubblica-
na,nonprivilegiodipochi, aproposi-
to delle relazioni di potere. Una Co-
stituzione per una Repubblica laica,
ve lodevodire io?Glielodevodire io
alla Lombardia doveper questo caso
nonesisteunsolopresidiodisponibi-
le?Ma siamomatti? Che fa lo Stato?
Se ha a disposizione dieci medici
obiettori, deve trovarne uno che tu-
teli il diritto costituzionale...
Costituzione azzoppata, quindi, liber-
tà limitata, allora; e poi, cosa c’è dietro
questo sondino?
Una affannosa rincorsa del fasci-
smo.Saicosavogliodirequandopar-
lodi fascismo?Mi riferiscoaduecon-
cetti, “empietà” e “violenza”. Empio
è ricorrere alla definizione di
“omicidio” quando si vuol bollare il
casoEnglaro,ma inparticolare ladi-
screzione con cui il padre della ra-
gazza si fa interprete della volontà
della figliaquandodifende l’elimina-
zione del sondino.Mi vien da dire ai
miei vescovi: rispettate le leggi, so-
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Il caso Eluana

Un fatto positivo
L’Osservatore
romano
ha abbassato
i toni.
Una buona notizia
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